TITOLO: Riabilitazione del sistema idrico tradizionale a favore della popolazione agropastorale nel SNRS 

PAESE: Etiopia, Regione Somala 

“Intendiamo continuare a sostenere le popolazioni che abitano nella Regione somala dell’Etiopia, in particolare nelle due Woredas (distretti) di Kelafo e Musthail”. Chi parla è Marilena Bertini, vicepresidente del CCM - Comitato di Collaborazione Medica e referente del progetto ‘Riabilitazione del sistema idrico tradizionale a favore della popolazione agropastorale nel Somali National Regional State’. “Questa gente è stata colpita da una forte crisi dovuta a due anni consecutivi di siccità e dalle abbondanti piogge cadute recentemente. Ciò ha causato l’esondazione del fiume che attraversa l’area e la conseguente perdita dei raccolti, innalzando il tasso di mortalità e le migrazioni interne. Ci proponiamo di consentire l’incremento di

produzione agricola attraverso l’ampliamento e la manutenzione dei canali irrigui; sostenere le economie familiari con la capillarizzazione dei canali d’irrigazione verso le singole abitazioni; ridurre il rischio di esondazioni del fiume Wabe Shebele innalzando gli argini e costruendo paratie; migliorare la mobilità della popolazione attraverso la manutenzione e il ripristino di strade e sentieri. Vorremmo soprattutto promuovere un cambiamento strutturale, tramite attività formative che aumentino le capacità tecniche della popolazione locale”.

SCHEDA TENICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

La presente iniziativa mira a fornire continuità e completare alcune azioni realizzate nell’ambito del progetto di sicurezza alimentare del CCM intitolato “Emergency Food Aid Operation through promotion of Appropriate Rehabilitation Actions in Kelafo and Mustahil Weredas of Gode zone of Somali National Regional State” e finanziato dalla Commissione Europea (Ref RDFS/2006/D/01456/TJ).

Si intende proseguire il sostegno alle popolazioni delle Woredas di Kelafo e Musthail, colpite da un  periodo di crisi particolarmente acuta dovuta a due anni consecutivi di siccità. Le condizioni di vita e lo stato di salute della popolazione bersaglio è stato aggravato ulteriormente dalle abbondanti piogge, cadute quest’anno nelle regioni centrali del paese, che hanno causato l’esondazione del fiume che attraversa l’area, con conseguente perdita dei raccolti, e provocando elevata mortalità e migrazioni interne. 

La strategia operativa ricalcherà le modalità del “Food for work” avviate durante il programma di food aid. Si compreranno sementi, oli e prodotti alimentari per compensare il lavoro di tutti coloro i quali prenderanno parte alle opere di riabilitazione degli argini, canali, paratie che serviranno al rafforzamento del sistema territoriale (e possa così contenere future alluvioni). 

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG 

Nessuna 

3. UBICAZIONE 

Paese: Etiopia

Regione: Somala - Zona di Gode, Woredas 

Distretti: Kelafo e Musthail.

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE 

Beneficiari diretti

1000 persone e le rispettive famiglie (6,6 persone per famiglia in media)  cui vengono distribuiti semi ed attrezzi  agricoli.

Beneficiari indiretti

Tutte le famiglie appartenenti alle comunità dei due distretti (circa 176.000 persone). 

5. PARTNER LOCALE 

WASDA - Wabe Shebele Development Association.
6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE  

La Zona di Gode è una delle 9 divisioni amministrative della regione Somala, Somali National Regional State (SNRS) dell’ Etiopia. Ė suddivisa in 7 distretti (woredas). Ė molto isolata dagli altipiani dell’Etiopia centrale, con infrastrutture scarse od inesistenti e servizi sociali molto limitati.

Le due woredas sede del progetto sono abitate da circa  176.000 persone. Si tratta in maggioranza di pastori nomadi o seminomadi. L’area ha subito periodi di siccità importanti negli anni passati, situazione che ha reso indispensabile l’intervento internazionale di distribuzione di cibo.  

Gli animali da allevamento costituiscono la maggior fonte di reddito; commercio di prodotti alimentari o di alcuni manufatti sono fonte di reddito residuale. Le piogge sono scarse ed insufficienti per consentire una agricoltura produttiva.

Le variazioni climatiche degli altopiani della parte centrale del Paese si ripercuotono su queste terre, provocando esondazioni dei fiumi. Durante le abbondanti stagione delle piogge sugli altipiani, infatti, il fiume esonda su un’area alluvionale pressoché desertica (e quindi anche più vulnerabile) a causa della mancanza cronica di piogge locali. 

L’economia prevalentemente legata alla pastorizia, nella zona di Gode, come in altre zone vicine, raramente produce tutto il cibo necessario al sostentamento ed al benessere della popolazione residente. Solo il 6.7% della popolazione ha accesso ad acqua salubre, mentre la rimanente usa acqua piovana o acqua dei fiumi. Il 60% delle abitazioni è senza servizi igienici. 

La mancanza di sistemi che contengano il fiume nei periodi di piena è spesso causa di esondazioni che provocano distruzione di abitazioni e di coltivazioni. Nel 2006 nelle due woredas in esame ci sono state oltre 77.000 persone coinvolte dalle alluvioni, e circa la metà ha perso tutto (case e campi coltivati)

Gli agricoltori che abitano lungo il fiume sono stati danneggiati  nella produzione agricola dei loro campi, che è andata in gran parte distrutta e nella perdita della propria abitazione. Inoltre, a causa della siccità presente nel territorio circostante il fiume, i pastori nomadi sono scesi con le loro mandrie al fondo valle, peggiorando ulteriormente lo stato dei campi coltivati e coltivabili, entrando in competizione con gli agricoltori per accesso all’acqua ed al pascolo. 
7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE 

Obiettivi generali

L’obiettivo generale dell’iniziativa è di contribuire al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione delle due woredas, riducendo il rischio di carestia legato alla carenza di acqua e di pascolo, consentendo l’incremento della produzione agricola e riducendo i danni causati dall’esondazione del fiume Wabe Shebele. 
Obiettivi specifici


Con la finalità generale di migliorare le condizioni di vita e lo stato di salute delle popolazioni coinvolte, le attività del progetto perseguono i seguenti obiettivi specifici:

- consentire l’incremento di produzione agricola attraverso l’ampliamento e la manutenzione dei canali irrigui;

- sostenere le economie famigliari attraverso la capillarizzazione dei canali irrigui verso le singole unità abitative consentendo così la realizzazione di orti nutrizionali;

- ridurre il rischio di esondazioni del fiume Wabe Shebele, nei periodi di piogge intense, attraverso l’innalzamento degli argini e la costruzione di paratie;

- migliorare la mobilità dell’intera popolazione della zona e dei pastori nomadi, attraverso la manutenzione ed il ripristino delle strade a fondo valle e dei sentieri di accesso agli altipiani.

Azioni previste 

- Acquisto e distribuzione di attrezzi per il mantenimento delle strade e dei canali irrigui

- Formazione tecnica della manodopera locale che si occuperà delle opere di riabilitazione

- Ripristino e costruzione di nuovi canali di irrigazione che portino acqua del fiume alle zone circostanti, per aumentare i campi coltivabili e l’iniziativa degli orti nutrizionali nei periodi di siccità

- Costruzione di dighe e paratie per ridurre il rischio di esondazioni 

Strategia: il progetto vuole promuovere un cambiamento strutturale aumentando la capacità tecniche della popolazione delle woredas di Kelafo e Mustahil, volte a prevenire il ripetersi di esondazioni. Tale strategia  è stata individuata in accordo con le autorità nazionali NDPPB (National Disaster Prevention Boreau), federali FDPPA (Federal Disaster Development Agency) e locali, anche in rafforzamento e supporto al progetto di aiuto alimentare finanziato dalla Commissione Europea
8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Durata: circa 8 mesi 

Inizio previsto dell’azione: primavera 2008

9. Finanziamenti dell’azione 

	COSTO TOTALE
	€ 20.530

	CONTRIBUTO CHIESTO ALLA CAMPAGNA
	€ 8.700

	APPORTO ONG
	€ 11.830


Contributi di altri

L’iniziativa si pone in continuità con le azioni specifiche dedicate alla riabilitazione del sistema territoriale all’interno di un progetto di Food Aid finanziato dalla Commissione Europea (€ 2.200.000,00). Parte delle azioni sono state supportate  dalla Regione Marche (€ 20.000) ed è stato richiesto un ulteriore finanziamento alla Compagnia di San Paolo (€ 100.000). [image: image1.png]



